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DlSPAGGS DELLA NOTTE 
{Ac<{)nz%a Stefani) 

• ¥%—rV-l \nni-

PARIGI, ,3. — il gerente ùcìVUrnon 
Republicaine fu condannato a quattro 
mesi di carcere © a •SOtìO lire di multa 
per insulti contro Bruglie. 

LONDRA, 3. — Il Moiniug Post, dice: ; 
Iiifugititi francesi e tedeschi si prepa­
rano'a fare un gronde ricevìmtnlo a 
Bochcfort e compagni. 

VIENNA, % — Aridrassy ha redatto 
una Nota di protesta contro la recente 
Enciclica del Papa ài Vescovi austrìaci^ 
Enciclica che U invita a resisticre alle 
leggi ecclesiastiche. 

La Nota spedirassi dqniani a Komâ  
Paar dovrà comunicarla ad Antonelli. 
• yOKOIIAMA,2. - Ineseguito al nau­
fragio del mi ci furono 142 annegati:: 
salvati h. '• 

Diario politico 
I giornali ufficiosi di Francia non si 

•mostrano molto piooccupati, o ne fanno 
le viste, del risultato delle ultime eie 
zionì parziali. Per ufficiosi noi intendiamo 
gli orleanisti, giacché sono gli uomini 
di questo partito che s'iiiSUrarono in 
tutte ìe macchine del goverim, fino dal 
giorno che Brogiie e Déeazes hanno a-
vuto in mano la niestola degli affari. 
'Quaniunqae il corpo elettorale, ogni 
qualvolta.viene interrogato, li respinga 
dal suo gettò, essi non se ne inquietano 
gran'fatio: pare che Io aspettino al varco 
della nuova leggo che sarà discussa non 
appena ricoavocata l'Assemblea., e che 
ijualora fosse ammessa produrrebbe Tef-

fetto di escludere più milioni dì elettori 
dal diritto di voto. Qui sarà l'aspra bat­
taglia-, qui si decideva la gvaadft gÌoc-' 
nata fra i sostenitori del suffragio unî  
versale, e coloro che vogliono in siffatta 
guisa restringerlo. 

U voto della legge militare clie si at-
L • 

tendo dal Ueichstag nella sua prossima 
riconvocazione è oggetto dei più vivi 
commenti nella stampa tedesca. È noto 
che il -signor dì Bismark ha risposto ai 
deputati che andarono a visitarlo ch'e­
gli farebbe di quel voto una questione 
personale, disposto a ritÌTars\ nel caso 
in cui il Beichstag persistesse nel suo 
rifiuto di accettare Teffettivo proposto 
dalla commissione militare, lì cancelliere, 
che sembra punto fortemente dalle ten­
denze della Camera, disse che se la ma­
lattia non lo lasciasse ancora nella im­
possibilità di scrivere, -avrebbe \^ que-
at'ora mandata la sua dimissione alv 
i'imperatole, , 

Noi persistiamo ad essere increduli, 
senza perciò mettere in dubbio il di­
spiacere che proverà il sig. diiBismark 
per da resistensa della Camera, di que­
sta sua risoluzione estrema di dim'èUer?.i. 
Il cancelliere, parlando della sua dimis­
sione, ha voluto, secondo noi, accentu'aVe' 
la gravità della situazione in cui si trova 
il governo; ma siamo convìnti ch'egli 
si deciderebbe jpiù faciinìeri'tè ad uno 
scioglimento del Reichstag che all'ab­
bandono del potere. Pare infatti che Bi-
smarclc abbia messo ai deputati che lo 
visitarono questo dilemma : o voi agi­
rete co ritiro Id vostra còScièiiza votando 
\a legge militare lai qvii\lè' vianne pro­
posta, 0 io mi ritirerò. Ma egli sa bene 
che rImperatore è tanto lontano da la­
sciarlo abbandonare il potere, quanto' 
può essere egli stesso' di cedere il suo 
posto. ' , 

* » r * * * H 

Lo notizie di Spagna continuano ad 
essere assai scurse per ciò che riguarda 
i movinActtU mvliUvi dv Smmovoslvo. 
Le narrazioni particolareggiate che si 
trovano nelle corrispondenze d l̂la stam­
pa, sui fatti dei giorni scorsi, sono in­
teressantissime in quanto ci danno la 
misura delle risorse e del valore delle 
due parti, ma non dicono niente di nuovo 
G d*aUronde conviene mettere nella bi­
lancia lo spirito con cui sono dettate 
conforme alle simpatie, alle preferenze di 
chi scrive. Ciò che addolora è lo spet­
tacolo dì tanti sagrilkii per una causa, 
che avrebbe dovuto essère decisa colla 
rivoluzione di settembre. Al contrario le 
libertà spagnuole sono ancora in giuoco 
più che mai. Che diciamo le libertà? É 
il disfacimento sociale che minaccia quel 
disgraziato paese.," 

U Celegrafó aniwiucia una ^oU del 
ministro ^W'/n/ssy all'ultima Enciclica 
dei Santo Padre ai Vescovi Austriaci., 
Non conosciamo ancora il tenore di 
questo documento, ma la questione de-
lìcaliisima ci lascia prevedere che avrà 
l'effetto.d'intorbidare ancor più le re 
•Iasioni fra la Curia Romana e il governo 
di Vienna. 
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GOLFOSGO 
RACCONTO ' 

DI 

Proprietà letteraria) 

Ancora l'Elisa alla Tilde 
Ti ricordi, Tilde, qunndo due anni or 

sono tu mi venivi leggendo lo bellissi­
me scene del dottor Antonio, che un ec­
cellente scrittore italiano volle dettare 
nella lingua inglese che tu allora stu­
diavi'? Ti ricordi con̂ e noi due silen­
ziose ci guardavamo di quando in quan 
do quasi per comunicarci cogli occhi, 
che il labbro non sapeva dircelo, i'ìnvi 
àia chs'- ci desiavano la Lucy e il suo 
medico, col loro delicatissimo affetto? 
Come ci suonava cara, sebbene incom> 
presa la parola amore, resa più cara 
ancora, più dolce nella lingua d'Albione?. 
Allora mi se:n;brava carissima e gentile 
â finzione mitologica del fanciullo dalle' 

aìetlc d' oro o dagli occhi bendaU, che 
ci salta sulle spalle leggero, improvviso 
come una farfalla, per lasciarci intbbria-
^^ d'un bacio furtivo ; ma oggi no, Tilde. 
Troverei più verosìmile il paragone di 

un atroce usuraio, se ŷ QÌ,̂ b̂,eI giovane 
in frae^e guanti bianchi. Egli ci vede 
stremaU.dal bisogno e Ci offro volen­
tieri i suoi smaglianti vigUeUi di Banca, 
ma per garantirsi del rimborso sai cosa 
fa? Corre sollecito ad inscrivere.un' ì-
poteca sui latifondi della tua pace e 
della tua salute. 

Ti sembrerà eh' io vogliâ  precocemen­
te atteggiarmi al martire — noii,„cre. 
derlo amica miai Gli in che tu sai quan­
to era 

Come iil!of,'i'ia d̂  allodola pei ciclij 
Giocondo il volo delle mie yioruate !,,• 

Ora questo amore che ti !a:,perderQ..; 
il tempo nell' ascoltare i sooi piagnistei, 
è per me una gran cosa, e senfo che 
diverrà più grande ancora. Sento che 
egli aveva ragione dì vaticinarmelo. Pe­
rocché, sai cosa mi disse in quella sera 
a Sant'Anna? Mi disse: io vi amò, ma; 
sento che noi saremo entrambi'infelici. 
La fortuna ci ha collocati troppo lontano 
l'uno dall'altra. 

Oh ! ma non è questo il seguito della 
lettera di ieri, era d' un nuovo dolore 
che ti doveva parlare. Un'ora dopo par­
tito il dottore la mia buona mamma 
tornò a me. Mi accorsi tosto dal fuo 
errare senza scopo per la stanza, dal-
iMncertezza che le si dipingeva sul volto, 
che aveva qualche cosa dì spiacevole a 
comunicarmi. Io attendeva senza aver 

Como apparse .dall' invilo inserto 
nel nostro giorJiale, ed in altri pe-
;riodicli?ifrAssembl6a della Banca Mu­
tua è convocata pel dì 6 corrente a 
trattare di nuovo un importante ar­
gomento. Sono tre sole lìnee da ag­
giungersi allo Statuto, mâ  pare (e 
giustamente) che qiiellè tre linee 
sieno di non poco Talòre. Si tratta 

di autorizzare il Consiglio a deposi­
tare spnJine in conto, corrente presso 
Casse di risparmio ed Istituti dì Cre­
dito da designarsi semestralmente 
dal Consiglio d'Amministraziono in 
unione alla Geusara. per utxa som.-
manon maggiore di L. 500,000. 

^ Non ci fermiamo per ora ad esa­
minare se sia maggiore la deferenza 
dovuta alla deliberazione già presa 
dall' Assemblea che rifiutava testé 
quella modificazione allo Statuto, o 
ad un nucleo di azionisti che par­
teggiano per questa riforma. Appunto, 
perchè riverenti al sistema costitu,-.|, 
'/iowale, non avvessimo creduto fosse 
il caso di riaprire questa discussione. 
Vero od artificiale che sia questo 
movimento, la tesi è ardua, e deve 
trattarsi senza'prestabiliti divisa.-, 
menti, come senza pressioni. Questo 
esige il vero bene della Banca. Tut-

* ^ I 

tochè scarso il suo patrimonio, che 
è di circa 600,000 lire, molto è il 

.credito di cui gode, pingui sono i 
tUvMcT\di, T\hoĉ aT;\t\ i depositi. 'BW 
intelligenza che presiede ed amnii-
nistra, la prudenza delle suo opera-
zioni, grintendiraenti di giovare, ef-
flcacemeute al commercio ed all'in-
dustria senza punto esporre ifcapi-
tàle amministrato in opera?.ionì meno 
che caute, sono le cause precipue 
del suo continuo progredire, 
' In sette anni di vita, 1' armonia 
fra il GousigUo dî -^Amn\iuistvazione^ 
e TAssembleà; non fii mar' turbata. 
La Cen'Sitî à-'che'Jsi occupò principal­
mente dell'indirizzo generale nella 
Amministrazione, dell'osservanza ri­
gorosa àgli Statuti, e che funzionò 
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come potere moderatore nell'attuare 
varie riformG alle norme organiche, 
ebbe sempre parole dì encomio sin­
cero e ben meritato.al Consìglio di 
Amministrazione. 

Oggi sussiste uno screzio? 
A che sarebbe per avventtira do- •. 

vuto? 
La questiono in ciò risiede; Ove 

non si accolga la proposta riforma, 
i dividendi saranno minori, ma ove 
si accolga, si può esporre quasi l'in­
tero patrimonio della Banca in ope­
razioni che non hanno una garanzia • 
, reale? Ecco ridotta ai suoi più sem- ' 
pUci termini la tesi che si dibatte. 

È diiÒpo che sieno tolti gli equì­
voci, e si accerti se havvi o non 
havvi questa discrepanza fra i varir 
ufBcii'idella Banca, ma sopratutto 
è duopo che non si proceda con 
troppa fretta, ohe si studii matura-
tamente la tesi, perocchò l'illustre 
Luzzatti ben disse: tche il credito è' 
come un terso cristallo, che il solo 
alito appanna, ed un solo errore po­
trebbe produrre gravissimi danni. » 

Questo cose dissimo perchè il nu-
moroso concorso degli Azionisti im­
prima autorità alla deliberazione che 
va a prendersi, e tenti dì ricondurre 
qtiella perfetta armonia che non ha. 
cessato un istante in tanti anni. dì 
vita, armonia che contribuì effica­
cemente allo sviluppo di questo Isti­
tuto di credito. 

NOSTRA GOEinSPONDEMA 
^-
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il coraggio di prender la parol^j ,m' a 
spettava già qualche cosa df triste. 

Lisa, mi diss' ella accarezzandomi il 
viso, stassera mi senìbri più accesa del 
solito, la brezza di ieri sera ti ha fatto• 
male. » Io non rispondeva. «T' ho udito 
tossire più volte.» Non poteva.negarlo, 
a Senti, Lis'rf, h'òn' che ci' sia. alcun che 
di serio, il dottore me lo giurò, ma egli 
.ti consiglia.a mio nome di ritornare 
per qualche giovuo 'a'Venexi^.'Xvedv^^ 
che cotesto arie non sono per tutti, spn, 
troppo sottili,.finché non ti sia proprio''̂  
rìstabiliia. Che'il^'pensi Lisetta?* CtiS 
ne pensì̂ HlV'Tilde? Io noò'"sò davvero 
cosa pen assi. Mi ricordo (Ji 
risposto e d'essermi coricata colla feb­
bre. A colma notte nii sv&'gUai SQgnaudoj 
scntivami un po' meglio, e cullava tra 
veglia e sonno fa'speranza che .̂ forzan'i' 

,domra parer gaia, qiféì'p'fògetto di ri-
tórno stircbljé lr?imòntato. Bue colpi di 
tosse' destarono la Babet, Vìgile ahcbè' 
nel sonno. 

» Mi comanda md'rcìi'ésina.t No, cara, 
dormì purej cioè no, risposi, siedimi" 
un po'vicina. Strano ìnipu'so che e?er-
cita trulla mcnic l'amore; il credereslii?-' 
io stava per parlarle per chkdDr̂ c qual­
che notizia di7uì / m'avvidi però a tem­
po deir imprudenza, e tacqui. I raggi 
della luna entravano superbamente ri­
franti sui vetri della finestra. Un silen­

zio profondo. Trouvè, te !o ricordi il 
nostro bel mastino? abbaiò per due 
volte cosi vicino chr pareva in camera. 
.Cos'ha il biricchino? Va a vedere dal 
verone, Babet. » Eŝ a vide infatti il cane, 
che^avvedutosi dello sbaglio stava lam-
bendoilèWaiii d'un uomo,qertp dì casa, 
che ad altro non avrebbe usato quella 
fine7.za.^ «Chi diavolo sia — mormorò la 
cameriei;ayjnenire i'uomo si nascondeva*' 
• Ira il verde. » Ltì' so io, peiìsai, pìona 
di gioia. Pochi momenti dnpo ella sentì 

''chiudere, adagino una porta della fat-
: tòrìa. « Seommiitto ch'era il signor Carlo, 
proruppe lìabet, da qualche tempo egli 
ini.sembra inirisiito; sarà uscito a con-

Ifemplare lo stelle. É un' occupazione 
îrediletta daî miiliU(i'ònìci.i Può essere, 

risposi, e nascosi la testa fra i guanciali, 
per raccogliermi tutta nel mio contento. 

Egli aveva dunque abbandonata in 
piena notte, la sna rOmìta cameretta, 
perchè gli sembrò che troppa distanza 
ci divìdesse, perchè il suo cuore potesse 
battere più liberamente vicino al mìo. 
Anch'egli, come me, non dormiva, an 
ch'egli pensava a me come io pen:?ava 
a lui I Era un povero fatto cotesto, ma 
tu non puoi credere, Tilde, quanta boa-
tiiudine mi abbia rivelata. Poveretto, 
egli è anche intristito! e per chi se non 
per me! Non odi amica? L'usuraio, ci 
rende cattive, ci fa provare qualche cosa 

Roma 2 oprìUl 
Y) Domani é il venerdì santo. Suo­

nano le tabelie, tacciono le campane,. 

^ - ^ u - » - . * - u 

che rasenta la gioia, nelle sofferenze del­
l'uomo che si ama, se quéste giovino 
ad esprimerci l'amore che ci porta. Qae-, 
stì pensieri, ripetuti ingranditi alP infi­
nito mi accompagnarono fino all' alba 
ch'io, scortese, salutai assopendumi. 

Alcune ore dopo mi destai sotto un 
• bacìo di mia madre. Doveva osseine molto 
abbàttuta, perchè essa mi guardò a 

"lungo con pena. «Senti, Lisa, •— essa 
'comìncib — ier sei'a ho lascialo dì dirti 
di più, perchè mi parve che questa nii-
sura, ti sapesse troppo importante, che 

'ti esagerasse l'idea del tuo malessere. 
No, figlia mia, :ò;:Una semplice precau­
zione. Aspetteremo alcuni giorni finche 
tu abbia messa un po'di lena per il 
viaggio di Venétìa-, come lì sarai ri­
stabilita per bene, ritorneremo qui a tua 
discrezione, sai cara. Ma sii buona, fallo 
questo piacere a tua madre. » Come at­
traversare tanta amorevolezza'? Mi sen­
tii disarmata ed accondiscesi. Puoi pen­
sare quanto mi costi questo genere dì 
cura, quanta fede ci presti! 

Per amor del cielo, Tildo, quando, fra 
pochi giorni, ti sarò vicina, abbi pazienza 
colla tua povera amica, ?e ci sarà una 
medicina per me ella sarà la tua con­
fidenza. Non cerctre sulla carta le trac­
cio d'una lagrima, io piansi tanto che 
ora non ne ho più. 

{Cvììtiìiua) 
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Si canta della mugica sacrn, si visitano 
1 sepolcri, ma San Pietro rimane muiò.. 
Quel tempio grandioso, quel jeaVo su.;̂  
blimissimo creato dal genio "dì jlicluV-; 
langelo, è Ift che non risuona più dollê  
mille voci (lei caiUori e degli organi 
e le sfarzose funzioni di un tempo non 
sono più che uu rìo-rdol 

Il papa non vuole sia celebrala più 
nessuna funzione. Egli e prig'oniero e 
non vuol sapere di scendere in chiesa 
a pontificare. É curiosa. Dal carcere del 
Vaticano, coìv.e lo <̂ hiumyno, (a tutto 
ciò che occorre per la sua chiesa; crea 
cardinali, nomina nunzii, promuove gli 
ulUciali del già esercito pontilioio, pre> 
mia, punisce.... eppoì dice che non ha 
bastante libertà per biascicare in San 
Pietro qualche parola latina ! 

Avanti il 187Ò, le funzioni della set 
timana santa erano un avvenimento 
strepitoso.-.Iforesti,eri e rumani^eranp 
feric(''di'assisterf l'M^̂  ^l 1"""', 
dì paramenti sacri di,lusso asiatico in-, 
gomma pel quale la Corte pontiflcKi an 
da'^a'^llerissima. Orh'̂ tiòn sì fanno più 
e i neri trovano comodìsglirid'Hsgicùt̂ arè 
die questa mancanza di 'feste.è ciò che 
rovìhaRiiriiai 

Il papa, è inutile dirlo, ha torto. Pov 
Irebbe celebrare le sue f\5nzìoni, senza 
averne, alcun danno;;: anzl.,.oo,U grande 
vaneggio, suo, e :deHa chiesa. MFî .già, 
non^seryc j'itprnare sopra una quistione 
< vmm. vecchia..,, ,;;.,;, , , ,.,. 

Siysera Fon. Mingbctti parte por.Fi,., 
renzG dove rmiarra tutta domenica., Oj-.. 
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trt'ccUc conft'nre eoi Dsretton generali,, 
, ' • . . >i ••• i ' K ' i - - ^ t v " ' I . - " ( ' ' ' ' egl SI occuperà a r.iccogliere molti ele,-

menti che gli mimcano per sostenere i 
pró'vvodiinentì' fìnanzìnrii. 

Sotto ìa'presideilz'a del comm. Caciicé 
si è formata un :̂  Cominissione, la qu ili è 
ha per iscopo di studiare le riforme prô  
postê iìil codice della marina mercantile 
e di..stMb]hr,e le più urgenti. Dèlie vo-
strj9 prpyjngip̂  fanno parte della Com-
mis^Ì9.nq,g!^on. 3^n(là p M^̂ hiini,,; ,,,ri. 

il. Consiglio, Conìuiiaip vi;itò ieri sera 
f ' • - , " ' . \ • ' - ; ! , T ' I r - . j ,1 . ' L 

per &cclamazÌono una, preposta dell'on. 
Spada nella, quale resjimgeva la doman-, 
da fatta dal principe Kmunuele Ruspoli 
per ottenere le sue ^dunissioni. Il voto 
fu unanime nel Consiglièri di tuLtiî i 
partiti; cosicché ì répubijìicani o pìiit 
tosto i Sonzogiviini nemici del KuspbU 
gracchicrannu al vento. 

Pare •che al Ministero della guerra 
aia ancora in(Jeciso se, devono o nò riu­
nire le truppe ai campì di manovra. 

L'anno scorso, nel mese di mar/o il 
ministero della guerra aveva già date 
le sue disposizioni. Quest' anno non se 
ne parla ma si dice che si voglia aspet-, 
tare'per vedere se il colèra torna a vi-

snoi amici, e che dice esserle stata co-
municata' per una cortese indiscrèiiiòné. 
: Ecco il testo di qutSstalettera:, 

i Mio caro amicoj 
< Mi.afireUo a risponderò alla vostra 

lettera circa al decreto del Prefetto di 
Seine-et Oiae, che pronunzia la mia so; 
spcnsione dalla funzione di sindaco di 
Courson T Aulnoy (questo Comune conta 
52 elettori). 

« Voi possedevate già l'aureola della 
i fedf-ltà, mi avete dettn, non vi man­

cava f'he la palma dal martìrio; ec­
covi dunque completalo. » 
.1 11 martirio non ha nulla di molto 

diìoroso, e non penserei a lagnanntuie, 
a fronte delle prove di sin palla che me 
ne viene da tutte le parti. Tuttavia, il 
decreto prefettizio porta in uno dei suoi 
considerandi. che il Sindaco di Courson 
ì'Aulnay ha nruicato^ ai, doveri imposti-
gli'tlàlle proprie funzioni. ' 

« Questo covisidcrancló mi sembra un 
tantino piìCriie; non e il Sindaco del 
Comune di CourSon Ì'Aulnay che preh-
deva la parola »' Gamden Place, il gior­
no 16 marzo. Nel, consentii'e a diligere 
gli affari!;e.;gli ìntei'ossi di.nn Comune 
del dipartina.ento , c]i Seine-et-Oise non 
int,tsi :cicia!;(;nl signor .Praf>:ttp vivrebbe,, 
dovuto,.caj}irlo, abdicare la mia perso-
naiiià^polUipq. ,,.., , , 

• fili .f<,Lcito, del resto.xhe il decreto 
del signor Lmibourg sia rimasto mìsx. 
misura isolata; questo prova che hanno 

.saputo fermarsi a tempo in una catlivu, 
strada. " 

t Gradite: mio caro amico, e'cc: ecc. 
• Firmato: .A UÈ PÀTIO VA. > ' 
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Io credo che.^ia^possibìledì eseguire 
un assaltd',enèg;|ib di ciò che facesse Jà 
colonna dì Primo. '|iUnemico imboscato 
dietro ripari (Ppet|ekabili faceva scen.-
dere sui soldaj.r̂  un̂ ;.̂  grandine di p̂ t)̂  
iettili. I soldati'erano costretti |t̂ .'̂ *̂.';̂  
al passo di carica, e facendo fuoco con 
jlinuamentè iti una salita repente ©sprov­
vista di alberi. Ma il fantaccino spognuo-
lo eseguisce a meravìgHE /̂SJî ^̂ '' attac­
chi. Tutti gli spettatori indigeni e stra­
nieri, riuniti sui mole laneo erano pieni 
d'entusiasmo. Volcniiéri noi avremn.o 
applaudito se potevamo supporre che i 
nostri applausi sarebbero uditi. • 

Una prima trincera fu ben presto 
occupata; i cari isti fecero ' una dispe­
rata difesa con !a bidonettUj per quan­
to scorgemmo coi nostri cannocchiali. 

Occupata la trincera aumentarono le 
difficoltà. I carììsti si difesero con una 

• 

tenacità singi lare. Allorché egsj sono 
costretti ad abbaiìdonaré una linea sì 
ritirano tranquìUamciùe dietro altre trin-

^ Y I J r ^ ' ' ^ I T i 

ĉec e ricominciano ìì fuoco senza ral-, 
leniare. Da circa tre ore, le truppe che 
occupano le posizioni conquisiatc, scam­
biano un fuoco vivo con.i difensori 
del ripari che le dominano e delle tria-, 
cere; è una lotta accanita, che sembra 
avere per adesso qu.ilchc alternativa, 
ma di cui sembra che le truppe abbiano 

, sinora avuto poco profitto, ,̂  ; 
I cannoni non |sono alle truppe di 

moUa uviiità. l comb.Ulenti sono troppo' 
vicini' gli uni agli' altri perchè/l'arti-
ghena possa agire comc,(lovrebbp. Pĵ rò. 
noi vedianio cadero im certo numero 
di obici su qualche trincera isolata. Tal-
volta il fuoco di queste (rìnccre si estin-
gue, ma ciò non dura che un istante e 

,ì carlisti ricominciano i loro sparì di 
fucue. . , 

;?=.—'jii-aiBu—ji «̂ ^̂ ^̂  
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i l jTi^^j^TiceYe dalsub còmspon-
donte speciale lo lettere seguenti, i^ 
data del giorno 2p maiViO: 

Batteria'deh Ménte Janeò 

. Labiittaglia è cominciata stamani aìle 
B e ii2. Il fuoco iì in questo momento 
molto' vìvo h:ilìa montagna che è di 
faccia alle nostre posizioni di destra ed 
e pm VIVO intorno a S. Pedino dii Abnnto, 

'che si'trova al centrò dell'tinfiiéatro'dì 
cui noi dovevamo' occupare i gradini. 
La nostra sinistra è inoperosa à Poena 
e a Musqniz, di faccia' al picco dì Mon-
taiio, che sembra pon si voglia attac­
care per,oggi. , , ' i.. 
, Pi;imo de Uivera ha. cominciato ì'at , 
tacco. Egli ha passato ,i| ponte, senza. 
rioeyvr;e, un spio colpq di,,fucil,q ê,,sî ò .̂ 
subi!,(̂ ^̂ UincÌat9-all' assalto d^le t̂ î ribfll. 
posizioni ^ che i car̂ iisti ocpupfjno,sulla. 
sinistra,' nelle montagne dì Guadra. Î 

sitarci. Dio ne sperda solamente il peh soldati sono saliti fino a metà di un 
siero. 

r 

Continua la scarsezza del concorso 
alle cucine economiche, scarsezza veri 
ficatasl dopo, il giorno di apertura. 

Il,Sindaco Pianciapi.stà meglio e lu­
nedi conta ritornare agii oflari. 

Il giorno di Pasqua il Papa f^ri un 
gran ricevimento, ma comunicherà non 
j)iù di duecento persone. 

H r - ^ . , 

IL PAPA 
E • 

LA LIBERTÀ D'INSEGNAMENTO 
L 

La'scorsa domenica, il Papa, rispon­
dendo ad. un indirizzo lettogli da alcuiii 
studenti,, pronunciò un discorso, da cui 
togliamo questo periodo,:̂  

«Prego pio a benedirvi, e a toglievo 
le difficoltà e le ingiuste opposizioni di 
coloro che si ostinano a negarci la ti , 
berla di insegììamento, che vogliamg, ,tn̂  
Hera, giacché se coloro che vennero.. 
fra noi vennero colla libertà sulle lal̂ -
Ijra, e colle bugiarde espressioni di 
ceppi infranti e di gi"go bandito, non 
si comprende come a tanta libertà pre­
dicala' malamente debba rispondere 

tanta schiaviiù. » 

LETTERA DEL DUCA DI PADOVA 

V.Unionbretome pubblica una lettera 
scrìtta dal duca di Padova ad uno dei 

primo cpntraflòite, guardato da costru­
zioni carljste, mentre^una colonna, sottp' 
gli ordini del generale Lonia, si avan­
zava nella direzione di San Pedro de 
Abanto. 

I parlisti,: nascosti ditìtr.o. le trincee, 
hanno lasciato che gh assalitori si spinv 
gesserò^ molto innanzi setiza dare segno 
di vita, benché le nostre batterie ful-

fjninj:(sser,0 le loro trincere. Ma ad, qn, 
tratto noi abbiaipo veduto lunghe stri-
scìe di fuoco i sulle varitì''altupe^^della 
montagna. Il numero delle fortificazioni 
nemiche ci è sembrato più considere­
vole di quello che si supponeva. 
•- Sui fianchi della montagna appari­
rono lunghe strisciti dì:fumo densissimo. 
,11 fupco degli assalitori era più chiaro,' 
,più raro, ma molto diffuso. Si avanzava 
come un immenso semicerchio, tutto 
,scintillante di esplosioni. 
,,Due cannoni da montagna difende-
,vnno la colonna di Primo de Rivera còl 
gettare qna gran quantità dei loro pic­
coli obici" sulle trincere più vicine. Tutte': 
le bailerìe del resto non lardarono moUo 
ad agiro con energìa. Ma la consegna 
era dì non occuparsi molto della destra 
carlis'a, cioè del picco di Montano du-: 
rante i primi istanti dell'azione, affine 
di impedire che il nemico riunisse,tutte, 
le sue forze nelle posizioni di sinistra, 
di cui, secondo il piano, Veserciio spa-
gnuolo doveva subito impadronirsi. 

. ' . ' I 

Al. centro il fuoco è anche più terri­
bile. Il nemico ha un formiilabile ripa­
ro, in forma di mezza luna, che difende 
l'entrata dì San Pcdro de Abapto. Que 
sta cittadeUa, che i carlisiì ebbero tenipfi 
dì costrpire, è sempre coronata da una 
spessa nube di fumo. Le nostro, batte­
rie vi fanno piovere gli obici fìtti fitti 
e l'avanguardia del generale Lorna l'at­
tacca ,da yici,i)o. Ma non vediamo per 
ora alcun cambiamento iieìle sorti di 
questa lotta feroce. Allorché il fuoco 
che muove did riparo carlista cessa, gli. 
uffici Jì mi assicurano che i haliaglioni 
che l'occupano sono sostituiti, da truppe 
fresclie e.qaesto,,è il,motivo della sO: 
sta, lQ;.ho veduto ĉ essare il fuoco, cinque,;, 
voUe,.e,ricQmjip,QÌa,re.dopo alcuni minuti' 
con maggior vigore. , . ,,., , : ,,. 
' A,^la,^9^tr^.,e3tr^:}a^,d^trfì, ,duQ ba.^ 
.M^^ ^W , squadra, ̂ Jfi C()^i:^i:d^,^,, 
la L^gère, pQmbarijlano la parte opposta 
del,picco di Montano. 

L'altura) sulla quale io mi trovo, è 
.̂ pccupata ,in questo momeqtp da un griin 
numero di curiosi, da.abitanti di Bilbao, 
e dgi fio,rrÌ3pon4enti di giornali. ,.; , 

Nel villaggio,fidi Somorrostro, ì so ĵi 
dati della riserva passeggiano, f̂ nnft; 
la cucina,' mangiano ,e ridono come se 
nulla fosse. 

Las Carreras, ^ pom. 
'. Sono venuto qui,.a cayallo, [galop­
pando, stimolato dal desiderio di vedere, 
il generale Lorna. Ma, per arrivare, fipo 

i alla casa ove egli abita, dovrei traver­
sare campi sul quali cadono di contiauo 
le palle. La situazione non è cambiata 
da stamani, I.feriti che passano di qui, 
mi dicono tui.tì che la colonna ha fatto 
progressi e che colla sua testa è arri­
vata cinquecento metri da San Fedro 
de Àbanto. ,: 

L ' - T i ' ' " 

Due ,0 ire case bruciano accanto alla 
chiesa del villaggio. Una batteria dì 
cannoni da otto si è stabilita, vicino ,dL^ 
me, sulUi strada maestrale fa un fuoco 
molto vivo. Tre batterie di cannoni 
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grossi, collocato a Somorrpstro, bombar­
dano la chiesa, il riparo, e le case di 
San Pedro. 

Non mollo lungi dal luogo ove io sonò 
è la cappella rieU' eremitaggio di San 

L I 4 , • -

Lorenzo, convertita in ambulanza.. Vi 
furono portati quattro morti e quaranta 
feriti. 

^ I ^ - f J r ' 

] Una donna francese ha fatto' edificare 

una «iccola c.ipanna, nella q,«a|8 essa 
ven^e caffè,/aequa' zuccherata e pochi 
comftesiibilC, ,, ,^^i;. v^nu. in : ' . 

Esso ha posto sttlla ca;:-anna una.ban-, 
diera tricolore. Io ,yi ho incontrato An­
ge!̂  Murp,.,il ,cgrrÌ3ppnd|?'nte .̂delPéÌjo(î  
ìlsolo giornalisìa che si trovi, per quanto 
io. sappia in questi luoghi. 

Somorrostro^ G pom. 
Continua il fuoco del cannom ', qu '.Ilo 

dei fucili è lievemente diminuito, Ser­
rano passerà la notte dall'altro ,lato 
del fiumei La situazione è la stessa. 

Un decréto, del 19 msirzo Ì87'i, rela-
'̂̂ P'fl!̂ :.Jt'?"̂ R^P'''̂ '"̂  ^^^^^ equipaggi , 

dellorn'avì arr^iole; 
•Un,'decreto,^ dell'8 marzo 1874, con 

cui spiio conìermate duo deliberazioni 
delta*Tj)epuKazÌQne Provinciale di Geno­
va relative all'illuminazione del Fanale 
in quel porto. 

ib 

CRONACA VENETA 

NOTIiaiE ITALIANE 
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ROM:\, 2. — U generale Mattassero 
ha preso possesso al ministero della 
guerra della sua nuova carica di Di.-
rettore Generale delle Armi di Fanterìa 
e GavaUeria. 
' Prima di recarsi al, ministero fece un' 

ultima visita aUq.Ilrigata Granatierif,di, 
cui,,9ra .Comandante I comandanti di 

.compagnia esternarono al generale il. 
loro vivo rammarico nel perclqrlo. 

FIRRNZE, 2. — Il presidente del Con-
sìgìio dei ministri si è recato,a Bologna, 
6: ritornando a Uoma si .fermerà a Fì 
rhniè per conferire con ì diversi capi 
di servìzio, le cui direzioni generali 

J ^ . 

hanno tuttora residenza in quella: città.. 
=̂  La Nazione annunzia che Ales-

Sandro, D11Tias si trova in questo mo 
mento a Firenze, , .-.'...•:,. 

LUCCA, l.,— Il processo Lobbia, che 
doveva trattarsi,il 30 marzo albij Corte 
d'Appello di Lucca, dovette dì nuovo 
aggiornarsi per constatala indisposizio 
ne dell'imput;ito, che non potè presen-

NAPOLI,'!,:-- L^ Gazzetta di Napoli 
annunzia, ì'arrivo in questa oìttà dei 
Vescovi dì Vannes e di Gap Ha'itien. , , . 

NOTÌZIE 

•Vencxi**, 3. — f giornali della città 
anntlnJiiano che il Consiglio direttivo 
della scuola superiore di conuner.-.io non 
ha ìicceitaioiè dimissióni del ìlìrettore 
prof. Ferrara. 

Vcrona,;:id •*- L'altra notte è stnio 
arrestato a Verona un cavaliere d'in­
dustria, proveniente, fin dalla lontana 
Norvegia. Le iniziali del suo nome sono 
A... G.. Contro di lui era irià da i r r n 
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tempo stito gpiccato'mandaio di cattura 
4<iU'autorità gimiiziuria di Venezia, per-
esserli egli stut i rii-onosciuto autore dì 
un lieve furto avventìlb cól̂  in danno 
.del pf;opriet;uio dùW Albergo-(Iella hum, 

;Vdiuo, 3. — Leggesf'nel Giormk Hi 
Vdin<s\ 

Gli abituiti di Cleuiis ridotti dall'in­
cendio del loro piesetto alla più squal­
lida miseria ci si .dice che ammontano 
a cî 'ca 3ij(). Pare si siii istituendo uà 
Gomitato'bnde raccogliere olYerte per 
venire in soccqr^p a q legl' infelici-, ,,, 

Vortog;ruarif, ». ~ Leggesì nel 
ViUido CaUoUco: ,. . ̂  ,, 

Riceviamo una griiVe notisiìi dà Fos-
salta di Portogruaro. Due famiglie di 
contulini, certi Drigo e Fass'jttini, con-
tendevano da lungo tempo per una pìc­
cola servitù di passfiggip. . 

. Non pqtenfto pe.r9, Jpte\iclersi fra loro 
e volend;! pur farla finita, armatisi in 
lutto punto'; ùomìnli donne e fanòfiitli» 
in numero di circa 20, lo scorso mar-
ledì, vennero a una specie di butaglia 
campale. 

Vii furono due morti,.e varii feriti, 
fra cui .una p donna nioito gravemente. ,. 
[ carabinieri accorsi sul luogp e le aii: 
torità procedettero alTarresio di'quasi 
tutti i superstiti. . . , 

Ci mancano ulteriori dottagli. • 

FRAÎ piA, j^l,;-T II Journal do Paris 
cita le seguenti parole che sarebbero 
state pronunciate dal vice presidente 
del CPAsigUo dopo,,la, votazione sull'ur­
genza della propost-i D^hirel: ' i • , 

< Vogìiono obbligarmi, a stabilire, la, 
monarchia o la repubblica: io stabilirò 
invece Jli settennato*'» , - ' 

INGliiLTERUA, 30. — I giornali in­
glesi si occupano di una spedizioae:an-
nunziata da gran-tepipo, dei russi, noi 
Turkestan meridionale, o che ha. per 
îscopo' di metter fine alle depredazioni 
Òhe infestano l'Asia'centrale. Lord Gran- : 
ville,;hf .̂fatto osservare alla Camera dei,, 
l̂òYds che una spedizione siffatta potreb-
be non andar esente da pericoli per 
l'Afghanistan. Però a Pietroburgo il,. 
danno spiegazioni rassicuranti e vi si 
afferma, più che mal, il desiderio di pro­
cedere, anche in ciò, d'accordo coH'Irì-
ghiilerra.' ' > 

AUSTRlAUNGHIilUlA, 31. — Si ha da 
:^lenna': 
• Lcapi del così detto partilo del diritto 
{Rechtspartà) hanno deciso, durante le' 
ferie pasquali, di continuare ragìtazioné' 
contro le leggi confessionali: A tal uopo 
'M club delle Dostre ha iniluìto un Co-! 
mitato di agitazione, incaricato di fare 
tulli quei passi che paiono meglio adatti 
a far cadere eventualmente le leggi con­
fessionali. • • • •. 

GÈUM.ANIA, 1. ^ La Spener Zeitnng 
narra che il presidente del Reichslag sU^ 
gnor Forkeubtk, ebbe domenica scorsa 
un colloquio coli' Imperatore, argomento 
-del quvde è slata la legge militare. La 
sera il presidente radunò in casa sua 
molti membri del partito nazionale libe­
rale. Anche in detta sera l'accennata leg-
:ge formò oggetto di lunghe discussioni. 

-^ 
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ATTI UFFICIALI 

La Gaizelta Vjjidàk del 2 aprile 
contiene : • ' : , 

Un decreto, del i9 marzo 1874, con 
cui è istituito un Consolato Italiano in 
Kìo Grande del Sud, con giurisdizione 
in (Ulta la provincia delio stesso nome, 
la quale viene perciò t̂,aqci;i.ta,,dal,, di-
stretllo gìurisdhioncde di'Uìo Janeiro; 

BBeuciic f̂us f̂ti — >n cav. dott. Giu­
seppe Lepnlda .̂ p r̂oc(̂ ij,aion l|i,̂ qia OC', 
casigiae dì rendere manifesta la di lui 
generosità ed i sensi caritativi che Io 
anipaanp in favore dei po.Yeriì,Q4 anche 
.nella occasìone,,,dtìlle Feste Pasquali nO; 
dette prova.i,j,rasmettendo a questa Con* , 
gregazione di Carità L, 30. Tali atti ben 
meritano il pubblico plauso. , • , 

Trasfei'IniciiAI di (InnalcSSio,; — 
ili Sindacò, autiornia (ì< î,citiadini e spe; 
cìàSmente dei signori projìrìetarii e ani- ^ 
mììiisiratori, dì case; ha pubblicato le, • 
disposizioni della Legge 20 giugno 1871, 
e idei Regolamento pubblicato col Reale 
Decreto 4 aprite 1873, circa i trasferi­
menti di domicìlio, atììnchè non incor-
ranb'nelle ammende comminale per la ' 
ommiSciione dì notifìche. 

Corso di cavali], -r- A proposito 
delle corse da noi annunciate nel nu­
mero di l'altr'ieri, ci scrivono: 

Non ci sembra che l'onorevole Com­
missione nel fissare, i giorni in cui de­
vono seguire le corse, abbia preso in 
riflesso tutte le circostanze che possano 
assicurare la maggiore accorrenza di fo­
restieri, ed anche al grande assegna­
mento cìvì fa r impresa del Teatro sulle 
medesime. Dtfattì in riguardo a questo 
lìlumo, per lo passalo, le si stabiliva al 
I L-' f ^ r"J " - ' - + • - * I k 

più "tardi possibde, uniformandosi in ciò 
alle altre città, nelle quali lo corso ven-
gono date seippre sul Unire della slu-
gione; percolò l'esperienza avea dimo­
strato'che dopo di qî estó rafilpcnza 
dei forestieri cessava affatto; e perciò 
spingevasi la gentilezza in modo da met­
tersi di concerto eziandio coir Impresa 
onde in quelle sere non potesse man­
care la rappresentazione. 

Ma anche indipendentemente dal Tea­
tro, questa volta non fu calcobito che 
la corsa dei Sedioli avrebbts lupgo î cl 
giorno in cui ricorre la festa sacro-po­
polare del Carmine, alla quale è gmnde 
ir Boh'cbrso e dalla città e dai dintornu 

Non si considerò altresì che il palio 

- r 
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delle Bighe si combinava colla festa del, 
Redentore a Yeriezm, per cui non solo 
manc>ierebberp ) foresUein, ma anche 
i cilladini, ì quaU in gran numero ap-
corrono ad assistere ai trattenimenti 
elio Venezia suolo offrire in quel_ giorno. 

L'onorevole Commissione saprà certo 
valutare quanto ci teniamo^ debito di 
farle presento, e conciliare in modo che 
le corse '<v\veftg;\no non prima del 5t), 
od ulmeno cho perla ^e^onda dei Se-, 
dioli, e piinicoìarmonte per (inelja delle 
i]igii^.§iano: iissi^tì^ aJt^i;;^orni:;;; ^ ,; 
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Non possiamo supporre che esistano 
a dò ostacoli insormontabili, 'è che''̂ sia' 
mm.^pmb yà lijiMa/sqe.Ua, uiiQnwwP 
invece ftìcmamen^e, aUe ìaiCommissione 
vorrà ritornare su quella, iiisposizion^j, 
nel riflesso, che, sicconìe lo scopo pre 
cipuo dei pu^bjici spettai^oli si è quello 
dì reqar yanlagg((^.a(là ,,(;ittà,,,,mî npiìe.-
rebbe questo del tutto, o sarebbe dì 
molto menomalo,.op si, yplesse restar 
(ermi, sui giorni gd atabiliU. 

Uuston. dcilÀ éU^ik d i P a d o v a . 
-Programma dei pezzi da eseguirsi il 
giorno fi aprile in Piazza Vittorio Ema-
iiiielo alle ore 1 poni. 

1. Polka. 
2. Sinfonia, Forza del De-
, , slino, ,. , Verdi. 

3. Poipoury, Faust partt; f» Frelik. 
4. La F.era Ballabih nel 

PraharnUj Dall'Argine. 
ti, Allo i° Duo Foscari, Verdi. 
0. Marcia. 
SS''Hcg^fflmeiito r à b t e r l a — ?ro 

pranza dei ,pezz,i. da eseguirsi domani. 
j aprilo 1874 alle ore 12 1|2 pomeri' 
diano in Piazza Vittorio Emanuele. 

i. Marcia, . ,..•,,, , ,,, N.."!?̂ .. .: ., 
1 Sinfonia, Cenùreniola, I\ossÌni, 
3. Gr.in scena e duetto, Don 

Carlo, ' Verdi. 
4. Mazurka, N. N. 
a. Duello e battaglia, finale, 

I GoU. Gobatti 
G. Valtzer armonia delle sfere, Strauss. 
Î a innsiua tu I ta l ia e iH^Ucr-

r • 

mania. — Lavoro;̂ ^ postumo del conte 
tfodoro di Zacco, pubblicato per nozze 

Tommasi Gonanome con Ales-
1" 

•^iiiiilrod.' Barbaro; — Prosperini, 1874. 
L'opiiscolo che abbiamo sott' occhio 
onst;i di due capitoli che fanno parte 
'm.cornpèndi{ ,̂m!Ji^^%^a^ .̂delJa ii)U-. 
iivailell'̂ JefUlQ, penna, del conte Teo-' 
liofQ di Zacco. Videro la luce in occa-

^ 

Jiioiie, (Ielle nozze sopracìtate per opera 
r.io degli sposi, sig. Luigi ,,poff„nlP 
âccompagnò con una lettera offet 

teEijì! dono. Sono una storia succinta 
•̂ iprogressi falli dalla musica italiana., 
'̂ Guido d'Arezzo al Verdi, passando 
pi{m nomi illustri che sono il Ci­
mosa nel secolo XVIII, e nel nostro 
Wi , Mercadante, ,BellinÌ̂ tì Donizeitì. 
bmagica tedesca fu sulle prime re­

nosa. Opitz fu quello che tradusse la,. 
Mne îelUinucinî ed iniziò il dramma" 
"Risicale m Alemagna. Keiser fu il pri-
""osuritiore originale in questo genere 

ĉriŝ eJlC opere in 27 anni. Hàndel 
•im,m. IS aprile 1759) è il nome 

Piiiiilustre dell'antica musica alemanna, 
)̂ seguirono suocessivìirnerìté Gtiî 'k 

'̂ iU7btì), Mozart (27 gennaio 17b7, 
'dicembre 1792), H^ydn (1777-1809), 
;eiWen [ 17/0-1827), Weber (1787-
Hecc. ; .,, 
^beneche questi due lavoretti siano 
^̂i souraiti airoscurità , in cui giace-
l'fi pubblicati; gli atìiici della storia 
''(̂ ÌIQGÌ troveranno compendiati utili 
'̂ '̂ >-fep:?r.i[ìche,'s dotti giudi?.Ìi scritti 
^ l'esile siile ed intelligente giudizio. 
l'icoudia a Casalis Brillo. ! ^ Un 
âstroso incendio sviluppatosi sul pò-
'''Sgio di ieri su l̂o stabile del signor 

f̂ f̂iieUo Innocente dì Padova, ed af-
'̂ '0 a cerio Canova Olivo, distrusse 
meno di un'ora tua'imero il souo-
j['*'o, granaio, fienile, stalle e cantine. 
•coperà sollecita ed elTicace dei bravi 
ŝ̂m accorsi d'ogni condizione ed 
1^^^^^ a limitare il danno. 
' "ft. Carabinieri 

^̂ condi nei pericoli e nelle sven­
erano là in sai primordi e co!, loro 

sanpe freddo, superiore ad ogni elo­
gio,, fecero\mQstra di abnejgaz\on0 e pâ  
iriouismo di cui va rìcpa quella bene­
merita istituzione» 

Meritano speciale encomio i signori 
Dal Porto Alvise, Cappellari Giuseppe, 
Zdio Pietro, Sattin, Angelo, Trentini An­
tonio, tunardi Antonio, Misiero Luigi e 
Ferrato Angelo, Soldh Alessandro, i quali 
con non comune vaìcnlia srppero vin­
cere rìm(ieto dall'incendio, limitandone 
le proporzioni. 

'I dannp,:si fà.asceOderiì;„a,,,ejrc,a,,iU, 
L. 13000, lo scibile, però, era assicurato.; 

• Codesliì" sventurata' fartiipitrsénibra 
colpita da lettaiura: m tre anni due in-
ccmliV , 

Non si conosce ancora la causa di' 
codesto,, inc)?ndio.. • . • 

r ' • 

Fcrrovilé Venete'. — LSegési nel 
Giornale dt Udine:, ',.-. ,. , . , • 

' r, " ~ i r 

L'ing. Tatti di Milano intraprenderà 
a giorni, se non le ha di già intraprese 
le opera^i^uv geotkUcbe, v\foreoliBi,ag\\ 
studii, di cui fu incaricalo dalla Dopa 
tazi.one î.provinciijle di Doiluno p,ej]'; un 
progetto di ferrovìa da Belluno a PO' 
rarolo. 

. . : • ; i j , \ • ! • • • • • • • • ' • • ' • 

iisoritc ài ' Belve. — Leggesi nel 
Movimento di Genova: 

Le persone che abitano nei pressi 
dell' Acquasola furono iersera, verso le 
ore nove colpite da strane urla e guaiti. 
Tosto s'indovinò che c'era del nuovo 
alla Villetta, e appunto nella gabbia, 
dove stanno, separali da un semplice 
tramezzo il tigre bengalese ed il: purna. 
Neesuuo p^raUro si arrischiò fino sUa 
cnneellata dei giardini. Hene vi ai arri­
schiarono i nostri bravi pompieri, che 
furono i. primi avvertiti, e alcune guar*. 
die urbane.' Giunti alla gabbia, trovarono 
schiantato il irnmez?o, ohe forse non era, 
stato btne assicuralo dui custodi, o il-
povero puma sbranato dal suo prepo;;, 
tento vicino, il quale per altro, aveva' 
avuto tali ferite al ventre, che ne usci-.; 
vano fuori gl'intestini: di guisa che fu; 
pietà degli accorsi il finirlo a colpi di 
rivoltella. :, ̂  ,* 

La perdita è grave, poiché quei duo' 
animali eran un beli'ornamento dellal 
Villetta e un gradito spettacolo alle fa-
m'glle' che" recano lassù a diporto i loro 
bambini; ma è da ringraziare il cielo 
che non sia accaduto uicnie dì peggio.^ 

Pese, 2. 7* Gmnt..Starate le feste Pa-
squli, morcato milìo. ' •• . : i 

j Padova, fi apftle. , 
Grani. In tutta la settimana mer­

cato discretamente attivo: prezzi 
dibattuti. ',:\i,;v'. 

La fiera d'oggi obb-\sianT,a viva. 
in animali e pi mio: affiPi discreti. 

i .̂  ^ . ^ 4 - r 

ULTIME 
u. » 
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M i-ì 

ÌA. Gazzella d'Italia ha da Mil\na 3 ; 
É mortd .stamani iiiiprovvis:ìm8nte (1 

sig. Bìndai,fahbriGatUQ dì carta. Eiitvò 
povero in commeà^,||..dÌyenne ricc^,^ 
col frutto del sud ìavc^ro.. Era stimato 
da tulli. La sua morte è una perdita 
dolorosa. - • ^ 

rriafe '̂; della'se 
KOSTBA OORRISPONDSNZà 

«Quanto alla bandiera bianca noi non 
Ifl respìngiamo con orrore, se, non dopo 
che es^a*sventolava contro la Francia 
ueile file austriache C3U Wurm^er [1) 
e nelle file pi'usdaue con Bruaswlck. 

« Ora un* ultima parola al s;gr\or Mag-
giolo, che coi fingersi som lolozzalo dis­
simulala fretta di finire.qufjsta polemica. 

«Egh CL annuqpia che.',cì tratterà da 
|)i)Bai>ari'sti e che. ciò b.istai, — BeniS' 
Simo, signore, anch?, ,a noi ciò basta 
assolutamente Èssere trattato da bona-
paniàla, allorché si'hfihno le tradizioni, 
del giornale, Ìl fa,//.?, equivale ad ossero 
trattati da uomini eh" dannq qualche 
volta lezioni, ma che-non be'riotìvono 
ma». > 

Parigi 
Prestito francese 5 0(0 
Rendita fìranceao SQIO 

« fine corr.. 
t italiana 5oiO 

Banca di Frar^pìa .,, 
VALOB! DIVERSI,;,, 

ferrovie lonibi V0T)., 
Obbhgaz. tabacchi ; ., 
ObbL Ferr. V.-E. i863 
ferrovie Romane 
Obblit̂ az. < 
^sìoniìlegia Tabacchi 
Cambio su Londra 
aapfibio ftuj\'Iiaili?»';: . 
uortsoUdali inglesi:.Ì; 
Baoca Franco-Italiana 

2 
95 12 
59 80 

62 7S 
38 20 

f 

48i TiO 
186 50 
• 75' -

3 

b9 70 
^ j 

63 10 
38 75 

^ * -

u 31 

188".:- -.,> 
• 82.'fPa^''.' 

180.^01 1SÌ:25' 

23 i ! 2 . -
, 7 9 0 ' • •. 

Bartolomeo MoscMn» guf. resp. ;V'^' H 

' - ! • • * * • — » • * - * 

" " /?om/i,.3 aprile. 
Qiiuito.a notizie politiche? 
Vuoto il sacco in un attimo: !a con-

veivàonc. detìniùva Ira il Governa e le 
^? • 

X .ri - « • 

I . 

tlCfflel» deiSo @tifi4<̂ ' C&vJSe tòì 
Cadeva : 

BuUeUino del 3. 
Morti. — Bereiti Egidio fu Francesco, 

d'anni 83, negoziante celibe. 
Gobbo Am.dìa fu Giovanni, d'anni 57, 

villica nubile. 
Rizzo-Pavan Teresa fu Paolo, d'anni (53, 

frutti Vendola, vedova, ' 
Frasion Paolo fu Domenico, d'anni S3J 

màlferazzaio, coniugato. 
Briijnn Antonio di Antonio, d'anni 1 

e mezzo, tutti di Padova; 

Meridionali per le strade forruie roma 
ne sarà sottoscritta lunedi: fi relativo 
schema di legge' sarà presentato alla 
Camera il giorno 15, e dopo iprovve^^ 
dìmenti fìnanzìarìi avrà la precedenza 
su lutti gli altrj. 

Piivlo di (evrovie e rimango su que-'̂  
sto campo. 

L'aliro giorno il Fanfiil'a i^vesQ alto 
delle dìchiaraxiorif del 'Monitore delle 
.^txade ferrale secondo cui la Difezjone 
dell'Alia llalia rinunciava ìl suo dli'itlo 
dì prelazione sulle ferrovie 4ol vostro 
Cousortlo e ne traeva un aygwvio di 
lieto One, per Itì già troppo lungaq'ue-. 
siione. ' : 

I 

Ora W^MoMlove gii dà sulla voco, e 
lo ammonisce che la rinilticia alla pre­
lazione non ifriplica'qtiella aì'.veto per la , 
lìnea Treviso-Vieen7.a, cadente secondo 
luì sotto la pregUìdìzV l̂à 'dèi paralleli 
smo, e- quiinio a quest'ultimo, fa le vi­
sto di credere che la causa dell' Alti 
Italia sia bene affidali nelle mani del 
ÌTrìbunaìe degli Arbitri. 

Se queèta non è una insinuazione, ne 
ha almeno le appiirenxe; io non voglio 
fiire agli Arbitri'iil^ torto di crederli ca-. 
paci di sancire co! loro verdetto una 
niisura, cho al tempo in cui fu dettata 
potea parer buona, ma che adesso ri-
pugoa ai più elementari prìncipu deE 
moderno pro^'resso. Il parallelismo è la 
feudalità che impone a intiere regioni 
la servila àgli iniere-;si della manomorta 
ìndustrÌLde: applicato su larga scala '̂ 
porterebbe <il p;ies8 rimpotenza di fare 
da se, quand'yltri non f̂ iccia per lui. 
Insouunu l'assurdo è la reazione o per 
Io meno l'iomiobiiiià'. L F, 

Gli ultimi telegrainnii dalla Spagna 
sono di mia coutfaddi^ioue ridicola. 

, Solo lina cosa sembra ormai corta-^ 
che dal 25 o 26 luaf'/o rarmata re­
pubblicana non ha fatto progressi 
contro le lineo carliste. 

lì^Jorirnal des DéhatSy del ,2,,ha 
ondouze dâ  Madrid, ppUa data 

del 29.̂  Nella capitalo corroviino no-
ti/Jo piuttosto sfavorevoli allo truppe 

i^repnbblicaTio. Il siloni^io del imnl-
stero della guerra, che da due giorni 
non pubblicava alcun bullettitio, era 
interpretato quale una conforma dì ̂  
quello voci. Come avviene in snnili" 
casi,, la fantasia dei noroIlieH aggra-
vàva'lé tinte: difievasi chó Serrano. 

'ìivesse dovuto abbandonare F impresa, 
e che la posiziono del suo eseriiito^^ 
fosse assai critica, 

Nella provincia di Jladrid, e nella 
città stessa ò segnalata una grande 
agitiv/.ioile fra i carlistì, che non ria-: 
scondono la loro esultanza por'i suc­
cessi, veri 0 supposti del pretendente. 

i > 

M' 5 

RicomìucumVlosi col giorno 9 CQf-; 
'rent^J*^.,if};ìloi|i, d p l I P sopiastfo ?iqL,. 
suddétto Tstitulo : restano • apèrte lo ; :• 
iscrizioni per M Scuola Tecnica-G-iu*! 
nasialè;1a.Scuola Superiore Maschile-; 
con .Qo0.,dt Studi pommercìali',.-, 
Ammìmstraiixìi e di Lìngua .Jn^r, 
glese, ì^rancese e Tedesca^, di Di-* 
sereno ornamentale e d'àrchitettu^df 
Scuota femminile di perfeziona'^ ; 
menf^ì^'^GHC^la juperiore 'masg)i%lè , '" ! 
efemninitcperla fex^asS'^Q^<^rH 

Masse; e Scuola infantile m'hta»''•'• ̂  
ossia;/Prima e Seconda Màméh"'/ :: 
tare/:,,:['\,^^ , ., ./, ,̂  .;^ •, ', ; 

Par .ultorioi:!. .s,c!uarlmsnti ,i i : ,s;em 
.,tori potranno dirigersi all'Istituto-'^ 

2-225, . . , ; . , ,1 , , Jji.,l)imyAm'.l 
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{Agenzia Stefani) ' 
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.iM.*'Ji.''L-' 
BAJO.NA, 3, — DìspàcGi cari sii dico­

no che nuovi volontari accorrono olio 
esercito CàHisIà'."̂ ^ .̂ ; ,,,,"'., _.,. 

La divlsionli' 5afif̂ s marcia sopita Mâ  
drìd. 

1 A 

¥~ 
i> 

,^..^rf. 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 

5 aprile 
A Kiezzodi vero di Padova 

Tempo med. di Padova ore 12 m. 2 s. 44,3 
Tempo med,di Roma ore 12 m. 5 s. 11,4 

Osservazioni Metereologiche 
eseguile all'allezzu à\ m. 17 dal suu|o e dì ' 

m. 30,7 dal livello medio del mare 

ri r ^ 
. -G > ^1 

Sarebbe scoppiala^,», Bilbao nna rivo­
luzione: l'esercito repubbticano c'esco,, 
^ • ^ p ^ ^ f = ^ ' o - . - : • . , . I . . - . : , . : . - , ; •.';• 

MADRID, 3. - - L'esercito occupa le 
stesse posizioni. ' • . • ' ' 

Assicurasi dio.la b '̂uda Sanies e sco-
raggiala. Molti Garlisti disertano. . , 

B:\RCELLO>t ,̂ 2. - i carabiniorì di' 
Cataloga;i, ad eccezione "di un piccolo 
numero sono diretti airesercilo. Snballs 
percorre in trionfò la provincia'dì Co­
rona; i volont'fì conccuiransi nel capo­
luogo. 

,S10>ÌY,3. - Icomonisli fuggili dalla 
Calodouiu rlcus^uio di dare deUugU suUa 
loro evasione, temendo dì compromet­
tere gli amici.. 

i ' \ , j I ' ' ^. 

: Per déliDerazioria presa.aaì Con3ia;ho, .v 
di Afnminmtca7.ionq,.MlliiS9;ju,t^i;.5CXV.'.. 
del 2.^icorrerne,,ad a termini degli ac-^ii-' 
ticoli 8 e 9 dello SuUuto sociale',>dÌ cnf '•'' 
si ripori;! a piedi l'ari 10 peî '̂oonso-̂ ^ _ . 
^M]enti effetti,' r. signori Azionisti sono, 'l''': 
ìnvìijiti a pagtre il. sesto decimo, cioè'; 
lire *25 per ciascuna azione. ;', .', ' 

(1 VMrsnmnnto avrà luogo dal^ a( 10' 
f;mag>.Mo ì874 preSVdlé Stidi della Banca 
\vAWM\ di Piuiova „e. Xeof zìa. 

Padov^'30 ir:afZo,i874... 
La ' ÌTesidenza det' Consiglio. 

4 

Ari., io dello.Statuto social'': 
Il ritardo ai viTsamentì farà decorrere ài 

pieno diriUo V iutccesse del 7 (sette'» per 
conio in ragione d'anno a carico deirazio' 
nista moroso,,.p dal giorno de da scadenza.' 
fìssata'neiràvviso di cui al preccdeiite arti-' 
colo senza d'uopo di alcun atto ultcriore-^ 
Passali Irenta giorni di mora la Societìì pò--; 
tra far vendere allo Rorse di Venezia, Mi-' 
lano, Firenze, Torino, GenÒ'Va, Napoli, Roma,/ ' • 
mediante creazione dì dmilicati, le azioni dt ' 
cui ì versamenti fossero in-ritardo, serica hU ,\ 
soglio (.Vi a\eRn alto giudiziale o slragiudi-' 
zialo, dì costituzione in mora od altro, và-̂ ' 
lendosi a'tal fine di Agenti di cambio ari-*'. 
Schio e pericolo d\il ritardatario e senza pre-^ 
giudizio di niai^giore ragione a termini de--
gii articoU 133 e ÌU àeì Codice dì Com^ 
mcrcio. 3-21(>- . , 

I . 

^ • l . , • . . ; ^ • ; ,..., ,;^' •. K{^ V ; ' ^ - : -

3 afirile 

Sarom. a 0°—mill. 
fermoniet. centigr. 
Tens. del vap. acq. 
timidità relativa. . 
Dir. e for. del vento 
Stato del cielo. , , 

L 

Ore 
9 ani. 

7G9,tì 
ili^O 
8.2() 
79 

E 1 
ser. 

-

Ore 

757,9 
18''4 

m 

8,15 
52. 

' 1 - / 

OSCI 
nuv-
ser. 

- r^ • :: 

Ore 

• 1 ' ^ -

758 S 
M"(j 
8;4r 
.80 

ONCI 
quasi 

7 

Dal mezzodì del 3 al mezzodì dei 4 
Temperatura massima ™= 4- 19\2 

» mìnima -^ -f 7",9 

j qui di stazione non 

.BULLETTINO COMMERGiALE 
Vetaewa» 3, — Rerid. U, 71.83 71.90. 

I 2LÌ franchi 22.92 22 93. 
:̂ 91au<!», 3, - - Rend. il. 7180 71.85, 

\ 20 franchi 22.91 J2.92. 
Sete. Ricercbe ftacche ô,, limitate. 

ff.8»si«,2 —• Sete. Aff:iri iiitcrròlti per le 
prossime feste dì Pasqua. 

lioudii^a, 1. — Graui. ChJjAŜ uV'i ferma* 

Eatratto dei giornali asserì 

LEGITTIMISTI E BONAPARTISTI 

1/ Union e il Pajjs, legittimista il • 
primo, hóìla|i/irtista il'secondo, si com­
battono in questi giorni con grande.. 
acrimonia. 

L' Union avoa,dotto: Voi siete bo'̂ ''' 
napartìsti, e hasta.̂ ^̂ ,̂ . ":•' • ,; 

Paolo dì Cassagiiac rispondo:".,;. 
, » Voi e qualche scrittóre realista di 
provìncia vi permettete . un'attìiiidine. 
insolente riguardo al partito imperiali­
sta. Sarebbe cosa troppo strana cho noi 
fossimo tanto pazienti da . sopporurlo. 
•Vi piacque d'impiegare riguardo ai prih: 
cipii che noi difendiamo i .̂modi seon,: 
venienti e grossolani del Pére Vuchèiie. 
A me pi.icfì trottarvi conio trattiamo ì 
Pères Vtichènes, cioè a frustata. 

« . . ., Voi mostrale ;mche qualche 
ìrn[)rudenza rammeniandocì le sventure 
della guerra e l'in iiff^renza che mo-
Striamo per ì meriti- della bandiera 
bianca. 

i-Sì, l'impero fu vinto; m.i non dì 
menticale mai che vai meglio abban-

I 

donare il Irono dì Francia por la forza 
delle biiìoaette nemiche, che di risalirv' 
grazie al loro appoggio disonoranto. 

NOTIZIE DI BORSA 
F̂iren'zò̂  ,.. 3 

Reiidita ìlaHana 
Òro 
Londra tre mesi 
Francia 
PrestTto nazionale ,„ 
ubbl. règia ii>baCchv. 
Azioni ,»., . • :. 
Banca nazionale ; 
A?ioni;'nijeridÌQnali ,• 
Obbl. meridionali ; 
Lredilo mobiliare 
Ranea Toscana 
Raupa, generale 
Banca Italo gèi-mari.. 

69 401iq. G9 501iq. 
22 94 
28 75 

i^p Oàsa in Via Rogati, 
•'per.civile abitazio­

ne. Rivolgersi al''Mèz'4'" Sacchet^p --
nella stessa contrada per lo trattative. 

12-Ì95 

u 

n 92 
28 75 

114 75 
66 50 

• \ ' -

878 liq 
21 28 liq 
. 427 li2 

218 -
863112 

1475 -

U4 75 
66 30 

, 877 lì^^ 
21 49 -

430 f.m 
212 f.m 
861 — 

• 1475 -

-i-'ì iKi'i 

, 25fÌj9 236 
Uéndìta Italiana god. da 1 gennaio 71 97 

Vienna, 
'iUStriache ferrate 
Apièi Nazìonaré • • ' 
.''•lapoleoni d*oro 
lo-ffibio ,svji, Parigi _. 
Hambìo r.u Londra . 
tadìta austrìaca,arg. 

». ifl caria 
^iobilìare 
i'̂ ombarde 

Londra 
Consolidato inglese 
Rendita italiana 
l 
Vurco 
Cambio su Boriino 
l'abagcifei 
Spagnuola 

2 
200 50 
963 -

8 95 
44 35 

p l l2 20 
, 7.3 65 
69 10 

312 -
144 -

2. 
92:ii8' 
*j2il8 
19 • 
72 7i8' 

40 5i8̂ ^ 

m do 
961 ~ 

8 05 
44 40 

112 20 

69 15 
311 -
143 -

?••-
62 1|8 
18 3,4 
73 3ì4 

VERA ; iw; r rm 'AEr[a . ; -
•Farnnicìa GnlUam • ' '• 

Miitìnc, Vìa Jleravigi], 2't. 
Appi'ova'ta ed USAU .dal co'.\\pv.mlo 

prcf.'S. (MnMèhdaiore dòtt. R:beri Sra-
.4icy quulsiasi palio, guarisce .i yecchif 
-'influriOH^nii ;ii piedi; specijfleo per e •; 
atfe/ionì reumiuiehe e irotto'se, sulore e;î  
feiLoie ai. pÀ£i,diu4mn'̂ diè'i dolori alio, ' 
reni. (Vedi Aheiìle mèàicale dì Parigi, ^ , 
marzo 1870)..;-i.'Gosta'L.-iÌ, e la Far-, 

•macìa G^ll^iiai,^B#^a'| j-iiO^Pv«ydomì- • 
cibo cimiro rnneséu di vaglia postale -

,di'^L;T20 -.!.•. • 
H îa'Aunflflle ,mu* 2«i-«S'»*y di Berlino • 

coniro ja .•sŝ aviiuà, presso la stessa far­
macia costà'L. 4, franco L. 4.80: 

FìBJiatSe .Hwtliìsioric, doti. Cerri.Prez- ' 
zo L. 5 la scatólii, franche'f.^. 5.20.̂  ;, ' •.'• 

t!)*il!t>le IkroncliSn&S .«jc4tt't''v3 del , 
pr-:)!' l'i^uacca,,,l,t^.qui^j.pltre.lavirt^,,(li., ). 
c;ilniaie e. guarire le tosici, sono legger-• 
niente deprimenti, promuovono'e facili­
tano resuetturazioue, liberafido ili iietlo 
senza l'uso elei siilassTj'aa" quogii meo-' • 
modi che viga,/per'^nco'toccarono lo sia^ 
dio iidìatumatoi'io. Alla'scatola L. 1.50, 
franco L. i.l^. 

ì i -
-ti-*' ^ l̂̂ W J"'5 

40 5i8 
l̂ 'fcT â̂ ziÒnè del ' R . Lotto e s e ­

guita oggi in Venezia: 

73 : ^ 4 5 - '31 . 17 - 4 1 
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N. 20. ; 
;*•: : Consorzio 

MOì^Tl E POETELLO 
'•,. i rufso (fi Concorso 

Dovendosi nominare un Custode Capo 
coir amiuo stipendio norniiile di L. 3Gy.— 
ed un altro Custode di seccndo ordine col-
r annuo stìpeiìpio di L. 175.— a termini 
dell'art. 46 dello Statuto Consorziale si prò-
vi(;nc essere ap{;rló il concorso a tutto il 
mese di Aprile, p. v. alle seguenti condizioni. 

1. CU aspiranti dovranno presentare non 
più tardi del 30 Aprilo suddelto al proto-
collo di questo llflicio situato in Via ex Oa-
pitjinitito al civico nnm. 2i0, U. piano, la. 
propria domanda, corredandola: 

A) dell'alto dì nane-ita; 
lì) dell' attestato di sana cosUluzione 

G) della indicazione del domicilio at­
tuale, e dei precedenti, come pure della 
produzione dello,ledine Criminale e PolUica; 

I)),. della indicazione di un domicilio 
(lecito-in questa Cìltii per jle pratiche di 
•Ufficio; , : : 

% l concorrenti dovranno dar prova presstt 
ijuesto Ufficio di saper leggere, scnvqre ed 
estendere un (-liiaro rapporto sullo slato dot 
Scoli, e Manufatti soggetti alla sua sorve­
glianza e sugli abusi che ìpotessero avve-
jiire, .tì: ciò quanto al, CuBtode di secondo 
ordine. • , ' - > 

li Custode Capo dovrÈi anche mostrare 
«ogniziono e'pràtica dei lavori di terra e 
di murtì, eVdi couoscer(! la culcoluzione delle 

• «uper-flcio^e deìi^olidi.^ 
3. r^on verranno ammessi al concorso, so, 

lìnea retta od in linea.coUaLerulesino al terzo 
grado inclusivamenté dei funzionari,e Cu-
>slodi in altivilii di servìzio, e di più dal 
custode di 11. ordine si richiede, che abhia 
il suo doiiiioilio .stabile in pro,s.sJmÌta alla 
lìnea sinistradel Naviglio Piovego, cioè dal 
ponte detto dei Greci fHio,al punte di No-
venta. ,.^ a. 

i. L'eletto non acquisterìv la qualità di 
Custode stabile, se non dopo oUenula la 

•conlerma del'ConfiigUo in seguito ad un 
esperimento hionnale, ed assumerà i diritti 
« doveri slahìliii dallo Statuto, e dal discr-
plinarooslciibibi.iprinuidel concorso presso 
T mìcio mcd.'riinìo da(le oro U) ani. aJh; 3 
poni, di lutti i giorni feriali dal 1 Aprilo 
p. V. à. tutto IS detto. , • . 
' 5. Le Istanze di concorso e d i allogati 
gelativi devonb essere muniti delle marche 
da bollo, secondo la legge. 

6. Si previene che spirato il mese di 
,AprÌlo suddetto sarà respinta ogni ulteriore 
distanza,' , . • , , , 

Padova,-li i l Marzo 1874., 
' f Deputati (^(ymorziaU 
' FRANCESCO I)E-LAZARA 

' ANDREA dott. CAMPORESE ' 
, a Segretario 

GmOI.AMOdott. BXGOUNt • 
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sita: Corneììo e .Roberti -- Ferrara Ca-
nuistra - Cenqda Marchetti - Treviso Bm- j 
doni.X'anninìoj'/.aheUi -Vicenza Valeri- | 
Venezia Fossi. Zampironi, Cavióla, Potici, ì 
Roltusor, Agenzia Longcga, Prol'umeria 
Girardi. 1*3-006 , 
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flìstoiiia addottato dai 1S61 nei Sifilicomi di Europa. 
(Vedi Denteile Klinik dì Berlino e jfèdkin Zeitschrift dì Wursburg 46 af̂ ono 186B 

0 3 febbraio ISP-S. «ce. ent) ^ 
presso il cliimico 0. GALLEANI, Via Meravigli, FcYraaRÌa' 2L Milano.' 

. " " " ^ ~ ^ — 

Non vi è malattia così frequente e comune ai due sessi come le Gonorree, Ble-or-
rogift, Leucorree, tutte appartenenti alla stessa famiglia; e non vi è malattia cui si siano 

^.. . / .^'*- '^?'"^ per queste Pillole, che vennero adottate come esclusivo rimedio n. 
Cliniche Prussiane, sebbene l'inventore sia italiano, e di cui ne parlarono i giornali 
sopra citati. ^ , 

Ed infatti, unendo esie alla virtft speciftca anche una azione rìvulsira, eloft, combat­
tendo la Gonorrea, agiscono altresì come purgative: ottengono ciò che dagli altri sislcini 
non SI può ottenere, se noiì ricorrendo a purganti drastici od a lassativi. 

In questo genere di malattie lo stadio di mcubazione è così breve e spesso inossor 

un altro stadio che è quello cronico, ma accade solo quando la malattia, o per ià nessuna 
cura, 0 per l'insufTìcionza dei rimedi, o per una causa inerente all'individuo, invece di 
decrescere si manliene senza dolore od infiammai ione, e da quella goccia dì pus, per cui 
venne chiamato Goccetla militiire, Catarro uretrale cronico, periodo cronico, ììlennorrea. 

Nella donna, là Lmicorréa, ì fiori bianchi, catarro, metrite ed ingorgo del collo, gra-
mdazione del collo; tutte malaltie in cui queste pìllole sono d'una efficacia sorprendente, 
unendovi l'uso dell'Acqua sedativa GaiJeani, per bagni locali nell'uomo e nella donna, 
per iniezioni sì nell'uno che nell'altro sesso, come dall' istnuione. 

' fiod-
senza 

che 
neìVuomo senza dover ricorreì-e alte"sanguisughe: come pure nella Renella, ciie dopo 
1 uso di tre scatole di queste pillole va a cessare e scomparire. . 

i r S ® E I&^S9. — Nella Gonorrea acula ossia recente, prenderne due assieme alla 
mattina e due alla sera aumentandone due al meziogìorno, aopo otto giorni e portandole 
aino a nove al giorno: sempre mezz'ora prima del pasto. 

Nella Gonorrea cronica, nei stringimenti uretrali, difficoltà neirorinare, ingorghi e-
morroidarii della vescica, contro la Lfiucorrea delle donne, prenderne due al mattino e 
due alla sera, e ciò anche qualche «iorno dopo cessati questi mali. 

La cura delle suaccennate Pillole non esige particolari riguardi nel genere di vita e 
nel sistema dietètico, ali* infuori di quelli che vengono reclamati dalla malattia istessa,, 
cioè: astensione da ogni sorta di fatica, privazione di liquori in genere, ed uso moderato 
del vino e dei cibi molto aromatitxati. 

Î BS. Guardarsi dalle continue ifiiiiazioni. 
I nostri medici con tre scatole guariscono qualsiasi gonorrea acuta, abbisognandone 

di più per la cronica. 
Contro vaglia postale di U it.«® o in francobolli si spediscono franche a domicilio 

le Pillole antigonorroiche. —> L. ».&• per la Francia; L. » 9 » per l'Inghilterra; L. SJ.IS 
pel Belgio; L. » .*» per gli Stati Uniti d'America. 

àmm Y àMMiM 

PER LA BOCCA 
•••idei ti.mt. J «a. F̂ fRSJgB • 

L- H. 'deinisui dì Cork a }^'km}a 
Si";,din}ostra souimatiienle efficace nĉ i 

casì'seguenti; ,, :'. ;• 
1. l'er la politura e la conservazione 

dei d'enti in generale, : , ,, ., , :. 
2. Sy q^ieicasì nei (juali è già cornine J ; 

ciata-ia*%rinazione del tartaro. ,. | 
S.̂ P^ r̂ ristabilire il colore naturale 

dei dènti.';, . . . : - .^ . , . 
4. Per la nettezza dei denti arlilicuui. 
5. ^ér palmare :e togliere, j dolori dei 

denti," siano dì natura reumatica,, o.iper 
causa di dqf t̂i cariati.; ,, i. 

6. Per guarire lo gengive spugnose o 
che mandano sangue. 

7. Contro la piitrefàiìone della bocca. 
8. Per allontanare dalla bocca il eat­

tivo odore dei denti cariati. 

i'. 
f'_ 

Usasi questo liquido durtnié le gonorree, ai per bagni locali di 10 minuti due volte 
al giorno, come pure per infiammaiionc del canale, pure due volte ial giorno, sempre 
allungata con doppia dose d'acqua fredda e tiepida. 

Per le donne, in iniezione sempre allungata coma sopra, tre volte al giorno, spin-
gcrìdù con forza l'acqua onde possa inaffiare le parti più profonde, 

E mirabile la sua aiionc nelle contusioni ed infiammazioni locali esterne, inzuppando 
dei pannolini, e applicandoli per due o tre giorni sulle parti dolenti od infiammate. 

E assolutamente vietato e di pericolo Taso interno dì quest'acqua per gargarismo, 
e molto più.nelle malattie d£|iU occhi. 

L'acqua sedativa vale iai£A lls-a Ù e©sad. i 9 alla bottìglia, da allungarsi in un 
litro d'acqua, e mecUoiUe uà vaglia postala di Lira tjéù si spedisce franca di poHo in 
tutta ritalìa. 

tf^QfftePe Al rln^ra^^Ìf^^ff^^nt&-__aLt^oiBtsutl une&itsì e p3e1fftSe»2-& ne avres*-
BÌmo da stampare un volume; citiamo solò alcune che toccano ì casi piil iìnpòrtanti^ • 
ponno essere compresi anche dal protAUù al!a scienia. i ^ 

'. fi. ^ tadt i» ln0c%?i;s^saat9>rHo. - - Lettera del.Professor A. Wilke di Stuttgart ì^ 
ottobre 1868. ''• 
^ C Ho usato le vostre Pillole antigonorroìche nel primo stadio di questa malattia, co\ 

sislema cosi detto abortivo* unendovi reccellente vostra acqua sedativa, ed in tutti icai?l 
Ile ebbi un pronto e sorprendente rì5ul^to meno in uno studente, che era affetto da Gô  
horrea recente innestata sovra una Cronica, e per cui dovetti continuare la cura per 19' 
giorni più che negli altri casi» ecc. A-WILICE* 

I I . i^iadlo* — Dopo aver curato con bagni» purgativi e decotti il mio male, mi 

f[iunserp;Ie vostre pillole. L'infiammaxione cessata dopo ,18. giorni di continua cura, ma 
a pérdìiia era copiosissima; ma appena prese 6 delle vosti-eì^illole nella seconda giornata 

andò diminuendo, cosicché ora che vi scrìvo 6 totalmente cessata. Non posso che por^ 
gervi i mìei più sentiti ringraziamenti e pregarvi di spedirmene due dozzine di scatole 

,,per r uso di questo Comune. Dott. FR. GAMB. medico cond, a Bassano, 
rv Orleans, Iti maggio 1869. ^̂ " 

Sino dalla più grapde antichità i medici 
i più celebri hunno •(^iccoinandato alle per­
sone deboli dì pigilo il soggiorno balsamico 
nelle foreste di Pini; questo uso si ò. per-
petunlp iÌJ3p ai nostri giorni ed ogni anno 
migliaia di "individui esperimnntano i pro­
digiosi effetti della dimora nello foreste dì 
Arachon pfbsstf Bordeaux, 

Lo sciropi^o e la Pasta di Succo dì Pìnoriu-
Djscono tulli i principiì volatili, balsamici e 
resinosi drl i'mo nìarittinio, estraltì dal­
l'albero, ,̂ 0 sono non vero ìienefìcìo per gli 
ammalati. 

Questp due preparazioni spno consigliate 
col più'gj^auilo tìuccpsso in [ulto le diverse 
malaltie'di'petto, e sptìcialmontc contro la 
tosse, ì raffreddori, i catarri, J l {grippo, la 
bronchitlo, l'asum e lo diverse affezioni delle 
vìe ordinarie. ' ̂  

I)f'//o^iJo :m Padova % 
ROBERTI e LUIGI COIlNEUO 7-103, 
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COMPAGNU ISTITUITA NELL'ANNO 1S3I r 
î 

>.l 

" ^ m . ./•^^v MM m. V^ 1 . ; 

a p r e m i o f i s s o p e r l ' a n n o 1874. 
r 

La Compagnia ha (Interminato di continuare anello in questo anno le assicura­
zioni contro ai daifcstS d o l l n s:raitafia&e« e ciò tanto con coi&lt'u.ifi iasaajiuall, 
quanto con quollì per p i ù a n n i . 

Agcmio deila Compagnia in fiuahin(jiio> momonto do|ìo' la pubblicazione di questo ?S 
avviso. 

f<"/ 

lì 

sisloiha a JSBM'BRUSO flirt.**» seguilo dalla Gonipiignia, anco nell'anno testò decorso, l a i 
esperienza avendo iuminoaamcnte dimostrato e confermato, come SOLTANTO quelli che JJ 
ricorrono dì preferenza" a detto' sistema anziché a quello della mutualità, possano 
contare sull* INTEC.BALE e,PflONT0 tiAUAMivNTo DEI HISAUCIMENTI. 

f'ei contratti roi.iENNAu, la Compagnia continua ad accordare speciali facilitaziom 
nei premi, e nelle condizioni, fra queste primeggiando quella di far jpai'<e«lj>ai'ft 
cu AsaicuaATi AGLI M O I Ì eventuali risultanti dai respettìvi contratti nel periodo di 
loro durata, ' . 

La tariifa dei premi dillbrisce di poco da quella dell'anno decorso/o fu fissata in | 
quelle- più modiche mi.sure clic erano possìlìih od annnìssibili per conciliare la ni;t^-ì! 
gioro fìconomia dei propri ricorrenti colla grayoresponsabiiità assunta dalla Compagnia, ** 

Venezia, Marzo 1871. 

LA DIREZIONE VENETA 1-232 
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4 viriso ori 
Presso l'Ani mini strazione del Giornale dì Padova sono 

- ' • • • 

vendiljili a modico prezzo cartoni di seme bachi originario giap­
ponese della SfiÈoeietà l i a e i & I o ^ l c a l ì r e s c i a a i i ? • • i-2;ii 
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Padova 1874, in '8 . - it. L. rE:VMm.Jie3 
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€J<B««Se<tf» « r a u S e a . — Sopra 24 individui affetti da goccia militale, 12 li ho cu-
itssj^ati colle vostre Pillole, gli altri dodici col sistoma abituale e colla iniezioni di Bismuto; 

1 i2 curati col vostro sistema sono di gììi tutti ritornati ai loro corpi, completamente gua­
riti ; degli altri, 3 soli sono guariti, 9 ancori in cura. Non vi mando nessun elogio, sé 
non che quello delle cifre suesposto. Hi duole che difficile è il trasporto in Francia dei 
voslrf rimedi per le leggi vigenti, ed immor&I è voler eludere la legge: lascio fare ? 
voi, ecc. Dott. G. LAFARGE, medico divis. ad Orleans. 

Preg. sig. Dott. 0. Galleani, Napoli. U aprile 1869. 
Si&*8us; lmentl u r e t r a M . —. NelU mìa non tenera età dì S4 anni e soffrente per 

stringimenti per vecchie afTcxioni h« ricorso ai medici dì qui or aon due anni; fui a Fi­
renze, a Milano da Crommelink, ed in ultimo mi spinsi sino a Parigi, dove consultai Ne-
laton e Rìcord, e me ne tornai jjual era pwtito, sempre sofferente e coi sudore della 
morte ogni volta che doveva mingere, ed avendo consumato non so quante dozzine di 
minugie 0 candelletle. Lessi sul Pungale di costì l'annuncio delle vostre Pillole e mi portai 
subito alla Farmacia L. Scarpittì a provvedermene. Oh! se le avessi conosciute prima, 
quanti tormenti e quante spese avrei risparmiate. Mentre vi scrivo mingo un poco sten­
tatamente ancora ma senza dolori, e tutte le volte che ne ho voglia: sono rinato a nuova 
vita. Indelebile aarà la mìa riconoscenza per voi, e venendo a Napoli la mìa casa vi è 
aperta coma ad uh salvatore. Tutto vostrtì A. DEL GUEG. ,,. 

Preg. sig. Galleani, Livorno, 27 settemì)re 1869. 
VloK<& b i a n c h i . — 11 farmacista sig. D. Malatesta di qui mi disse lo scorso anno 

che fra le Specialità che escono dalla sua Farmacia hanvì le Pillole antigonorroiche, che 
Ella dice utili contro ì Fiori bianchi; volli provarle su me stessa che da molti anni ero 
seccata da quest' incomodo e ne ottenni un effetto mirabile ; estesi le mie esperienze su le 
mie clienti, e tutte se ne lodarono immensamente; aggiungendo che una signora giJi giu­
dicata affetta da durezze Scirrose e che io stessa costatai, eobe un tal vantaggio da questa 
cura, coH'uso dell'Acqua sedativa, che da due mesi essa si dice guarita. Perciò, e pel grande 
consumo che io posso fare delle sue Specialità desidererei eh' Ella le spedisse a me di­
rettamente, dandomi cfuei vantaggi che è solito dare aì farmacisti. 

In attesa di un riscontro le unisco U mio indirizzo e sono sua devotissima serva 
G. DE R levatrice approvata. 

PS. Sono soddisfatìssima della sua Polvere di flore di Riso, eccellente pei bambini, 
invoce della Cipria del Commercio, che spesse volte contiene del piombo, come mi fu 
detto, e che deve riescìre perniciosa sulla pelle delicata dei neonati. La dì Lei polvere di 
Riso, rende molto morbida la pelle, distrugge le risipole prodotte dalle orine, ed è con­
veniente anche per il prezw; cosicché conviene anche per le toelette delle signore, poiché 
la pelle diventa bianca e morbidissima. Sa che noi donne ce ne intendiamo di queste cose. 

PSB. Per coloro che non sono dell'arte, havvi unita una chiara istruzione e dal mez­
zogiorno alle 2 anche visita medica presso ia medesima farmacia, nonché per corrispon­
denza con risposta aifrancató. 

DEPOSITI: - Si vendo In l?»a®v» alla farmacia airUtiìversilà ed a queU« 
ai SHÌÌ, Zanetti, Bernardi e. Durer, Fertile, Franccaconi, Gasparini ed al Mugaz-
EJno di droghe Pianéri A Mauro. — Vicenza: Vsleri, Maiolo, Sega e Della Vec­
chia. -?- Bassano: Fabris, Ghirardi e Baldassare. — Mira: Roberti Ferdinando.— 
Hovi|o: Caffagnoli, Diego e Gambarotti. — Treviso: Zanetti, Millioni, Brìvìo,, 
Zannmi, De Faverì e Fratelli Bindom. — Leanago : Valer} • Di Stefano. — Adria i 
Bi'uscaini Giuseppe, -- Serraviiile: D® Marcai 
Eate: Negri Evangelista. 
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